
Legg e  regio n a l e  18  mag g i o  200 7 ,  n.  9  (BUR  n.  47/2 0 0 7 )  –
Testo  storic o

NORME  PER  LA  PROMOZIONE  ED  IL  COORDINAME NTO
DELLA  RICERCA  SCIENTIFICA,  DELLO  SVILUPPO
ECONOMICO  E  DELL’INNOVAZIONE  NEL  SISTEMA
PRODUTTIVO  REGIONALE

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  ai  sensi  dell’ar ticolo  117,  comma  terzo

della  Costituzione,  al  fine  di  garan ti r e  la  cresci ta  economica  e  lo
sviluppo  sostenibile  del  modello  socio- economico  regionale:
a) favorisce  l’innovazione  ed  il  trasfe rime n to  delle  conoscenze,
sostenen do  e  coordinando  la  ricerca  scientifica  e  lo  sviluppo
tecnologico;
b) favorisce  la  interazione  fra  saperi  ed  il  loro  utilizzo  per  lo
sviluppo  economico  e  sociale  ed  il  miglioram e n to  della  qualità  della
vita;
c) promuove  la  tutela,  la  valorizzazione,  lo  sviluppo  e  la  diffusione
della  ricerca  di  base  ed  applica ta  al  sistem a  produt t ivo,  mettendo  in
rete  le  universi t à  degli  studi  del  Veneto,  le  istituzioni  di  ricerca,
l’impresa  veneta  e  altri  sogge t t i  operan ti  sul  terri torio  regionale;
d) facilita  la  brevet t azione  e  il  trasferimen to  alle  impres e  dei
risulta ti  della  ricerca  universi t a r ia .

Art.  2  - Obiet t ivi .
1. Per  il  perseguim e n to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  la

progra m m a zione  regionale  è  diret t a  al  consolidame n to  ed  alla
promozione  del  sistema  regionale  della  ricerca  e  dell’innovazione  per
il  tramite  di  mirate  azioni  di  coordina m e n to  e  di  messa  in  rete  degli
attori  allo  scopo  di:
a) fare  del  sistema  regionale  veneto  un  centro  di  compete nza  per  i
proget ti  di  ricerca  per  l’attività  di  innovazione,  elevando  il  tasso
complessivo  degli  investiment i  in  ricerca  e  sviluppo,  promuovendo  la
conoscenza  come  fattore  di  crescita  sostenibile  e  stimolando
l’innovazione  come  processo  sociale  e  non  meram e n t e  tecnologico;
b) aument a r e  la  competi tività  del  sistem a  produ t t ivo  regionale
rivitalizzando  le  compete nze  presen ti  sul  terri torio  att r ave r so  la
definizione  e  messa  in  atto  di  nuove  politiche  di  sviluppo,  in
particolar e  a  favore  delle  piccole  e  medie  imprese  (PMI),  e
integran do  i  settori  tradizionali  con  i  settori  ad  alta  tecnologia  e  ad
alto  contenu to  di  conoscenza;
c) rafforzar e  la  base  scientifica  e  le  capacità  di  ricerca  del  sistem a
regionale,  valorizzandone  le  compete nze  e  le  strut tu r e ,
increm e n t a n do  la  ricerca  applica ta  e  di  base  e  favorendo
l’interazione  tra  i  sogget t i  territoriali  prepos t i  ad  attività  di  ricerca
ed  innovazione;
d) stimolare  lo  sviluppo  tecnologico  aumen t a n do  la  collaborazione



tra  imprese  e  istituzioni  di  ricerca ,  agevolando  l’applicazione
indust riale  ed  il  trasfer ime n to  tecnologico,  favorendo  la  mobilità  dei
ricerca to r i  verso  le  imprese  e  stimolando  la  creazione  di  un  reale
merca to  regionale  della  conoscenza;
e) contribui re  all’innalzame n to  della  qualità  dell’attuale  sistema
educa tivo  dell’istruzione  e  della  formazione  progra m m a n d o  specifici
percorsi  in  grado  di  evolvere  assieme  ai  mutam e n t i  del  sistema
produ t t ivo;  
f) favorire  la  qualificazione  e  la  formazione  di  risorse  umane
aumen ta n do  l'att ra t t ività  del  sistem a  dell’innovazione  del  Veneto  nei
confronti  di  studen ti  e  ricerca to r i  italiani,  europei  ed  extraeu rope i ,
con  particola re  riguardo  ai  ricerca to r i  italiani  operan ti  all'es te ro ,
aumen ta n do  altresì  la  consapevolezza  sociale  del  ruolo  dei
ricerca to r i ;
g) promuove re  e  sostene r e  azioni  di  ricerca  e  di  innovazione  che
prevedano  la  realizzazione  di  iniziative  di  formazione  con
metodologie  e  approcci  innovativi,  att r ave r so  l’utilizzo  integra to
degli  strume n t i  di  agevolazione  regionali  e  comuni ta r i ;
h) collegare  il sistema  produt t ivo  regionale  al  sistema  comuni ta r io  e
internazionale  di  ricerca  e  innovazione  attirando  nuove  compete nze
imprendi to r iali  e  promuovendo  la  cooperazione  internazionale  ed
inter r egionale  nelle  mate rie  ogget to  della  presen t e  legge;
i) semplificare  l’azione  amminis t r a t iva  ed  ottimizzare  l’interven to
pubblico  nel  coordina m e n to  del  sistema  regionale  dell’innovazione  al
fine  di  render e  compleme n t a r i  i proge t t i  di  ricerca  privata  e  pubblica
entro  un  quadro  di  competi t ività  del  sistema  economico  regionale;
l) cofinanzia re ,  in  compar t ec ipazione  con  il  sistema  produt t ivo
veneto,  corsi  e  progra m mi  di  ricerca  scientifica  ed  applica ta  a
rilevante  impat to  per  il  sistem a  produ t t ivo  regionale,  attivati  dalle
universi t à  degli  studi  del  Veneto  e  da  istituzioni  di  ricerca ,
individuando  specifici  strume n ti  di  incentivazione  per  le  attività  di
ricerca  promoss e  e  condot t e  da  studen ti  e  giovani  ricerca to r i ;
m) partecipa re  ad  accordi  di  progra m m a  tra  Ministe ro  dell’universi t à
e  della  ricerca,  universi tà  degli  studi  del  Veneto,  enti  pubblici  ed  enti
privati;
n) promuove re  la  costituzione,  anche  median te  convenzioni  o  forme
di  par tecipazione,  di  consorzi  o  fondazioni,  che  si  propongono  di
favorire  l’accesso  delle  impres e ,  singole  o  associa te ,  alle  attività  e
alle  strut tu r e  di  ricerca  regionali,  nazionali  ed  internazionali,  nonché
la  valorizzazione  dei  risulta ti  della  ricerca  scientifica  a  favore  delle
impres e  medesime.

Art.  3  - Ogge t t o .
1. Per  il  conseguime n to  degli  obiet tivi  di  cui  all’articolo  2  la

Regione  promuove  e  finanzia  le  attività  di  seguito  indicate,  come
definite  nell’allega to  A della  presen te  legge:
a) ricerca  indust r iale;  
b) sviluppo  sperimen t a le ;  
c) ricerca  coopera t iva;
d) ricerca  collet tiva;
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e) innovazione  del  processo;
f) innovazione  organizza tiva;  
g) trasfe rime n to  tecnologico;
h) processi  di  innovazione;
i) filiere  dell’innovazione;  
l) iniziative  tecnologiche  congiunte ;
m) poli  d’innovazione.  

2. L’allegato  A  è  aggiorna to  con  deliberazione  della  Giunta
regionale,  senti ta  la  compete n t e  Commissione  consiliare.

Art.  4  - Sist e m a  regio n a l e  dell’inn ovaz i o n e .
1. Sono  sogge t t i  del  sistem a  regionale  dell’innovazione:  

a) la  Regione,  le  province,  gli  enti  dipenden t i  o  strume n t a l i  e  le
società  par tecipa t e ;
b) le  universi t à  degli  studi;
c) le  organizzazioni  economiche  e  sociali  di  categoria  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  su  base  regionale;
d) le  camere  di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricol tu ra  e  le
loro  aziende  speciali;
e) le  stru t tu r e  regionali  del  Consiglio  nazionale  delle  ricerche
(CNR);
f) le  direzioni  regionali  del  Ministe ro  della  pubblica  istruzione  e  del
Ministe ro  dell’universi t à  e  della  ricerca;
g) le  istituzioni  banca rie .

2. Al  sistema  di  cui  al  comma  1  concor rono,  inoltre ,  tutti  i
sogget t i ,  pubblici  e  privati,  singoli  o  associa ti ,  aventi  una  stabile
organizzazione  sul  terri torio  regionale,  che  promuovono  la
realizzazione  di  azioni  e  proget ti  per  la  ricerca ,  lo  sviluppo
tecnologico  e  l'innovazione.

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  organizza t iv e

Art.  5  -  Comita t o  di  indirizzo  regio n a l e  per  la  ricerca
scie n t i f i c a ,  lo  svilupp o  tecn o l o g i c o  e   l’innovaz i o n e .

1. E’  istituito  il  Comita to  di  indirizzo  regionale  per  la  ricerca
scientifica,  lo  sviluppo  tecnologico  e  l’innovazione  con  funzioni
consultive,  costitui to  con  provvedime n to  della  Giunta  regionale.

2. Il  Comita to  esprime  pare re  sulle  propos te  di  deliber azione  di
compete nza  della  Giunta  regionale  relative:
a) all’elaborazione  e  alla  revisione  del  Piano  strat egico  regionale  di
cui  all’articolo  11;
b) all’aggiorna m e n t o ,  integrazione  e  coordina m e n to  degli  altri
strume n t i  di  interven to  in  mate r ia  di  ricerca,  sviluppo  tecnologico  ed
innovazione  in  ambito  regionale;
c) alla  progra m m a zione  di  altre  iniziative  di  coordinam e n to  tra  i
sogget t i  operan ti  nel  campo  della  ricerca  e  dello  sviluppo,  al  fine  di
promuove re  l'integrazione  tra  i  sogget t i  del  sistema  regionale
dell’innovazione.

3. Il  Comita to,  inoltre ,  procede  alla  valutazione  di  efficacia  della
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presen t e  legge  sul  sistema  produt t ivo  veneto  e  predispone  una
relazione  annuale  da  trasme t t e r e  al  Consiglio  regionale.

Art.  6  -  Comp o s i z i o n e  del  Comita t o  di  indirizzo  region a l e  per
la  ricerca  scie n t i f i c a ,  lo  svilup p o  tecn o l o g i c o  e  l’innovaz i o n e .

1. Il Comita to  di  cui  all’articolo  5  è  composto  da:  
a) l’Assessore  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  politiche
economiche,  o  un  suo  delega to,  che  lo  presiede;
b) un  ret tore  designa to  dalle  universi t à  degli  studi  del  Veneto;
c) un  rappre s e n t a n t e  delle  strut tu r e  regionali  del  CNR;
d) il diret to re  genera le  dell’Ufficio  scolas tico  regionale  del  Ministe ro
della  pubblica  istruzione;
e) un  rappres e n t a n t e  dell’Unione  regionale  delle  province  venete
(URPV);  
f) un  rappre s e n t a n t e  designa to  da  Unionca me r e  Veneto;
g) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  imprendi to riali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  nel  settore
dell’agricoltu r a ;
h) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  imprendi to riali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  nel  settore
dell’indus t r ia;
i) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  imprendi to riali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  nel  settore
dell’ar tigiana to ;  
l) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  imprendi to riali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  nel  settore  del
commercio;
m) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  imprendi to riali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  nel  settore  del
turismo;
n) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  imprendi to riali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  nel  settore  della
cooperazione;
o) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  imprendi to riali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  nel  settore  delle
professioni  intellet tuali;
p) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  imprendi to riali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  nel  settore  dei
servizi;
q) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;  
r) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dai  parchi  scientifici  e  tecnologici
presen ti  nel  Veneto;
s) un  rappre s e n t a n t e  designa to  da  Veneto  Nanotech  Scpa;
t) un  rappre s e n t a n t e  designa to  da  Veneto  Innovazione  Spa;
u) un  rappre s e n t a n t e  designa to  da  Veneto  Agricoltur a ;
v) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’Associazione  banca ria  italiana
(ABI);
z) i segre t a r i  regionali  compete n t i  per  mate ria;
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aa) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
sviluppo  economico,  ricerca  e  innovazione;
bb) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
informatica .

2. La  partecipazione  dei  rappres e n t a n t i  di  cui  al  comma  1,
lette re  c)  e  d),  è  subordina t a  alla  preventiva  definizione  di  un
apposi to  accordo.

3. Il  Comita to  è  costitui to  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  e  rimane  in  carica  fino  al  termine  della
legislatu r a .

4. Le  designazioni  sono  comunica t e  alla  Giunta  regionale  entro
trenta  giorni  dalla  richies ta .  Il  Comita to  è  validame n te  costitui to  con
la  nomina  di  almeno  la  metà  dei  compone n t i .

5. La  Giunta  regionale  disciplina  l’organizzazione  e  le  modalità
di  funzionam e n t o  del  Comitato.  La  partecipazione  alle  riunioni  del
Comita to  è  gratui ta .

6. Le  funzioni  di  segre t e r i a  sono  svolte  dalla  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  sviluppo  economico,  ricerca  e  innovazione.

Art.  7  -  Osservatori o  region a l e  per  la  ricerca  scie n t i f i c a ,  lo
svilupp o  tecn o l o g i c o  e  l’innovaz i o n e .

1. E’  istituito  l’Osserva to r io  regionale  perma n e n t e  per  la  ricerca
scientifica,  lo  sviluppo  tecnologico  e  l’innovazione,  costitui to  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale.

2. L’Osserva to r io  è  un  organismo  tecnico,  a  cara t t e r e
multidisciplina r e  che:
a) collabora  con  la  Giunta  regionale  nella  stesura  dei  progra m mi  di
cui  agli  articoli  11  e  12  e  fornisce  analisi  e  previsioni  in  mate ria  di
ricerca  e  innovazione  a  livello  regionale,  nazionale  ed  internazionale ,
anche  con  riferimen to  agli  indicator i  relativi  alla  domanda  e
all’offer ta  di  ricerca  ed  innovazione;
b) redige  una  relazione  annuale  sull’applicazione  della  presen te
legge  e  sullo  stato  della  ricerca  e  dell’innovazione  nel  sistema
produ t t ivo  veneto,  contenen t e  indicato ri  compara t ivi  e  gli  esiti  del
monitoraggio  circa  i risulta t i  consegui ti  dai  progra m mi  e  dal  sistema
regionale  dell’innovazione.

Art.  8  -  Comp o s i z i o n e  dell’Oss e rva t or io  region a l e  per  la
ricerca  scie n t i f i c a ,  lo  svilup p o  tecn o l o g i c o  e  l’innovaz i o n e .

1. L’Osserva to r io  di  cui  all’articolo  7  è  presiedu to  dal  Segre t a r io
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  attività  produt t ive,  che  lo
convoca  ed  è  composto:
a) dal  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
sviluppo  economico,  ricerca  e  innovazione;  
b) dal  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
statistica;
c) dal  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
informatica;
d) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  universi t à  degli  studi  del
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Veneto;
e) dal  diret to re  di  Veneto  Innovazione  Spa;
f) da  cinque  esper t i  rappre s e n t a t ivi  del  sistema  regionale
dell’innovazione  e  di  provata  compete nza  nelle  mate rie  ogget to  della
presen t e  legge,  di  cui  tre  individua ti  dai  sogge t t i  di  cui  all’articolo  4,
comma  1,  letter a  c),  nominati  con  provvedime n to  della  Giunta
regionale.

2. Alle  riunioni  dell’Osserva to rio  possono  esse re  invitati,  in
relazione  alle  tematiche  trat t a t e ,  dirigenti  e  funzionari  regionali
nonché  esper t i  nelle  mate rie  all’esame  dell’Osserva to r io.  La
partecipazione  alle  riunioni  dell’Osserva to r io  è  gratui ta;  è  ammesso
il  solo  rimborso  delle  eventuali  spese  sostenu te  e  documen t a t e  per  i
componen t i  di  cui  al  comma  1,  letter a  f).

3. Le  funzioni  di  segre t e r i a  sono  svolte  dalla  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  sviluppo  economico,  ricerca  e  innovazione.

Art.  9  -  Com mi s s i o n e  regio n a l e  per  la  valutaz i o n e  della
trasf er ib i l i t à  econ o m i c a  della  ricerca  univers i tar ia  e  pubbli c a .

1. E’  istitui ta  la  Commissione  regionale  per  la  valutazione  della
trasfe ribilità  economica  della  ricerca  universi t a r ia  e  pubblica
realizzata  nel  Veneto.

2. La  Commissione  ha  il  compito  di  valuta r e  il  potenziale
indust riale  e  commerciale  dei  risulta t i  delle  ricerche  realizzate  da
ricerca to r i  di  universi tà  degli  studi  ed  enti  pubblici  di  ricerca
operan ti  nel  Veneto.

3. Le  funzioni  di  segre t e r i a  sono  svolte  dalla  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  sviluppo  economico,  ricerca  e  innovazione.

4. La  Commissione  è  composta  da:  
a) l’Assessore  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  politiche
economiche,  o  un  suo  delega to,  che  la  presiede;
b) il  Segre t a r io  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  attività
produ t t ive  o,  in  sua  assenza ,  il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  sviluppo  economico,  ricerca  e  innovazione;
c) un  rappre s e n t a n t e  di  Veneto  Innovazione  Spa;
d) un  rappre s e n t a n t e  delle  universi t à  degli  studi  del  Veneto
designa to  congiun ta m e n t e  dalle  medesime;
e) un  rappres e n t a n t e  dell’albo  professionale  dei  consulen ti  in
proprie tà  indust riale  avente  domicilio  professionale  in  Veneto;
f) due  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  imprendi to r iali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  nel  settore
seconda rio.

5. La  Commissione  è  nomina ta ,  su  designazione  dei  sogget t i
intere ss a t i ,  con  deliber azione  della  Giunta  regionale  da  approvar si
entro  i  novanta  giorni  successivi  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.

Art.  10  - Venet o  Innovaz io n e  Spa.
1. Veneto  Innovazione  Spa  svolge  funzioni  di  suppor to  tecnico

per  la  realizzazione  dei  progra m mi  e  delle  azioni  previsti  in  base  alla
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presen t e  legge,  secondo  le  modalità  disciplinat e  dall’ar ticolo  4  della
legge  regionale  6  set tem b r e  1988,  n.  45  “Costituzione  di  una  società
a  par tecipazione  regionale  per  lo  sviluppo  dell’innovazione  e
collaborazione  con  il CNR  per  studi  e  ricerche  in  mate r ia  di  interes se
regionale”.

2. In  par ticolar e  Veneto  Innovazione  Spa  svolge  le  seguen ti
funzioni:
a) attuazione  delle  azioni  di  promozione,  sviluppo  coordina to,
consolidame n to  e  messa  in  rete  delle  compete nze  e  delle  capacità
opera t ive  del  sistema  regionale  dell’innovazione;
b) gestione  di  proge t t i  regionali  e  azioni  a  regia  regionale  di  elevato
valore  stra tegico  o sperimen t a le ;
c) confronto  e  sperimen t azione  su  scala  inter re gionale  o  europea  di
nuovi  modelli  o  di  migliori  pratiche;
d) selezione  e  promozione  di  casi  di  successo,  provenien ti  dal
sistema  della  ricerca  o  delle  imprese ,  basati  sulla  capaci tà  di
ottimizzare  i risulta ti  della  ricerca  scientifica  e  dell’innovazione;
e) erogazione  di  informazioni  e  servizi  per  lo  sviluppo  delle  attività
di  trasferime n to  tecnologico,  anche  transnazionale ;
f) suppor to  alle  attività  di  trasfe rimen to  dei  risulta t i  della  ricerca
scientifica  pubblica  curando  il  deposi to  delle  domande  di  brevet to  e
promuovendo  il  trasferimen to  sul  merca to  dei  dirit ti  di  sfrut ta m e n t o
dei  brevet ti  così  deposi ta t i .

3. Gli  indirizzi  e  le  risorse  finanziarie  per  le  attività  di  cui  al
presen t e  articolo  sono  indicati  nel  Piano  stra tegico  regionale  per  la
ricerca  scientifica,  lo  sviluppo  tecnologico  e  l’innovazione  di  cui
all’articolo  11  e  nei  provvedime n t i  annuali  di  cui  all’articolo  12.

4. Entro  il  30  settem br e  di  ogni  anno  Veneto  Innovazione  Spa
redige  una  relazione  contene n t e  le  informazioni  sui  principali
risulta ti  dell’at tività  svolta  in  attuazione  della  presen te  legge  e  la
trasme t t e  alla  Giunta  regionale  e  alla  competen t e  commissione
consiliare.

5. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  2,  letter a  f),  Veneto  Innovazione
Spa  organizza  un’unità  regionale  di  trasferime n to  tecnologico
(URTT)  con  funzioni  di  suppor to  tecnico  alla  Regione.

CAPO  III  - Progra m m a z i o n e  region a l e

Art.  11  -  Piano  strate g i c o  regio n a l e  per  la  ricerca  scie n t i f i c a ,
lo  svilupp o  tecn o l o g i c o  e  l'innovaz i o n e .

1. La  Giunta  regionale,  per  le  finalità  e  per  gli  obiet tivi  di  cui  agli
articoli  1  e  2,  predispone  il  Piano  stra t egico  regionale  per  la  ricerca
scientifica,  lo  sviluppo  tecnologico  e  l’innovazione,  e  lo  trasme t t e  al
Consiglio  regionale  per  l’approvazione  entro  il  30  giugno  dell’anno
precede n t e  la  scadenza  del  Piano.  Il  Consiglio  regionale  approva  il
Piano  con  propria  deliberazione  nei  successivi  tre  mesi.  

2. Il  Piano  strat egico  di  cui  al  comma  1  ha  validità  triennale.  Lo
stesso,  nel  medesimo  arco  temporale ,  può  determina r e  una  dura t a
inferiore ,  in  conside razione  dei  cicli  di  progra m m a zione  dei
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principali  strume n ti  comuni ta r i  di  interven to .
3. Il Piano  definisce:

a) gli  obiet tivi  genera li  di  politica  della  produzione  e  dello  sviluppo
funzionali  alla  ricerca  e  all’innovazione  in  coerenza  con  gli  indirizzi
formulati  dai  progra m mi  comunita r i  e  nazionali  in  mate ria  di  ricerca
e  innovazione,  nonché  dal  Piano  regionale  di  sviluppo  e  dagli  altri
strume n t i  di  progra m m a zione  regionale;
b) gli  indirizzi  ed  i  criteri  genera li  dei  processi  di  innovazione  da
attuar e  secondo  le  finalità  e  gli  obiettivi  della  presen t e  legge;
c) gli  indirizzi  destina t i  a  qualificare  il  ruolo  dei  parchi  scientifici  e
tecnologici  e  dei  centri  e  delle  stru t tu r e  ad  essi  collegat i;
d) i set tori  ed  i temi  stra t egici  per  l’implemen t azione  dei  processi  di
innovazione;
e) le  tipologie  di  sogge t t i  beneficiari;
f) le  tipologie  di  finanziame n to;
g) i criteri  di  valutazione  delle  propos te  proget tu ali;
h) i  criteri  e  le  misure  della  premialità  ent ro  il  limite  massimo  del
dieci  per  cento  del  costo  finanziabile  per  ciascun  proge t to;
i) le  risorse  disponibili.

4. Per  le  attività  di  pianificazione  sono  utilizzati  anche  gli
strume n t i  innovativi  per  la  progra m m a zione  partecipa t a  in  rete.  

5. Il  Piano  è  sogget to  a  revisione  ed  aggiorna m e n t o ,  da  parte
della  Giunta  regionale,  in  funzione  delle  modifiche  dei  contes t i  di
riferimen to  e  delle  consegue n t i  valutazioni  in  ordine  alle  priorit à.  Le
propos t e  di  revisione  sono  trasme ss e  alla  compete n t e  Commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della
propos t a ,  trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare r e .

6. Il  Piano  è  attua to  mediante  i  provvedimen t i  annuali  di
interven to  di  cui  all’articolo  12.  

7. Nelle  more  dell’approvazione  del  Piano,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  dare  attuazione  agli  interven ti  previsti  dalla  presen t e
legge.

Art.  12  - Provvedi m e n t i  annu al i  di  interve n t o .
1. La  Giunta  regionale  approva  i  provvedimen t i  annuali  di

attuazione  del  Piano  stra tegico  destinat i  a:  
a) individuare ,  sulla  base  delle  risorse  annuali  disponibili,  le  priorità
tra  i set tori  ed  i temi  stra t egici  di  interven to  indicati  dal  Piano;
b) definire  la  tipologia  delle  azioni  e  gli  specifici  interven ti  da
attuar e ;
c) definire ,  con  riferimento  a  ciascuna  azione  e  interven to ,  le  risorse
disponibili  disciplinandon e  l’erogazione  attrave rso  specifici  bandi  o
azioni  a  regia;
d) individuare  le  categorie  dei  sogget ti  beneficia ri;
e) indicare  le  tipologie  di  finanziame n to  o  altro  tipo  di  sostegno
ammissibili  e  le  relative  modalità  di  concessione  ed  erogazione;
f) stabilire  i  criteri  di  valutazione  delle  propos te  e  le  modalità  di
presen t azione  delle  domand e.
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Art.  13  -  Principi  infor m a t or i  della  progra m m a z i o n e  per
l’innovaz i o n e .

1. In  coerenza  con  gli  indirizzi  formula ti  dai  progra m mi
comuni ta r i  e  nazionali  in  mate r ia  di  ricerca  ed  innovazione,  gli
strume n t i  di  progra m m a zione  di  cui  agli  articoli  11  e  12  attuano,  in
particolar e ,  linee  di  interven to  finalizzate  a:
a) rafforzar e  e  coordina re  la  ricerca  scientifica  applica ta ;
b) migliora r e  e  diffondere  il trasferimen to  tecnologico;
c) migliora r e  la  competi t ività  e  l’innovazione  del  sistema  produ t tivo
tradizionale;
d) increme n t a r e  il ricorso  alla  brevet t azione;
e) valorizzare  e  favorire  le  collaborazioni  internazionali;
f) favorire  la  nuova  imprendi to r ia  e  sviluppa re  i poli  di  innovazione;
g) aument a r e  la  quota  degli  investiment i  in  ricerca  e  sviluppo;
h) contribui re  alla  qualificazione  della  formazione  delle  risorse
umane;
i) promuove re  azioni  innovative  a  favore  della  pubblica
amminis t razione.

Art.  14  - Principi  infor m a t or i  dei  criteri  di   valutaz io n e .
1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  individua re  i  criteri  di

valutazione  di  cui  all’articolo  11,  comma  3,  letter a  g),  considera  in
particolar e :
a) la  rilevanza  del  proget to  proposto  con  riferimen to  agli  indirizzi  di
cui  all’articolo  11,  comma  3,  lettere  a)  e  b);
b) il livello  di  innovatività;
c) il grado  di  autonomia  finanziaria;  
d) il  livello  di  prevenzione  e  sostenibilità  ambien ta le  e  l’analisi  del
ciclo  di  vita  del  prodot to,  con  particola re  riferimento  alla  quanti t à  di
energia  utilizzata  nel  processo  produt t ivo;
e) la  misurabili tà  degli  indicator i  di  risulta to  previsti;
f) la  misurabili tà  degli  indicator i  di  impat to  economico  previsti.

Art.  15  - Sog g e t t i  valutat or i .
1. É  istituito,  presso  la  Giunta  regionale,  il regist ro  regionale  dei

valuta to r i  per  l’individuazione  dei  sogget t i  incarica t i  di  valuta re  le
propos t e  proge t tu ali  sulle  iniziative  previste  da  bando.  La  Giunta
regionale  con  proprio  provvedimen to  individua,  entro  novanta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  i criteri  e  le  modalità  per
l’iscrizione  al  regis t ro  regionale  dei  valuta to r i ,  nonché  le  modalità  di
tenuta  e  di  aggiorna m e n t o  del  regist ro  medesimo.

2. I  valuta to r i  sono  persone  fisiche  e  svolgono  la  propria  attività
in  modo  autonomo  e  indipenden t e  rispet to  ai  proponen t i  dei  proget t i
sottopos t i  alla  loro  valutazione.

3. Non  possono  esser e  affidati  incarichi  di  valutazione  ai
sogget t i  che  hanno  avuto  nell’ultimo  biennio  rappor t i  di  lavoro  o  di
consulenza  con  i  propone n ti  dei  proge t ti  sottopos t i  alla  loro
valutazione.  I  valuta to r i  non  possono  avere  rappor t i  di  lavoro  o  di
consulenza  con  i  propone n ti  dei  proge t ti  sottopos t i  alla  loro
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valutazione  nel  biennio  successivo  alla  conclusione  dell’attività  di
valutazione.

4. Fino  all’approvazione  del  provvedimen to  della  Giunta
regionale  di  cui  al  comma  1,  i  sogget ti  valuta to ri  delle  propos te
proget tu al i  sulle  iniziative  previste  da  bando  sono  individuati  tra  gli
iscrit ti  agli  albi  dei  valuta to r i  del  Ministe ro  dell’universi t à  e  della
ricerca  e  tra  i  componen t i  delle  commissioni  di  valutazione  e
controllo  già  istituite  con  provvedimen t i  regionali.

5. Per  la  valutazione  di  ciascuna  delle  propos te  proge t tua li  a
regia  regionale  la  Giunta  regionale  individua  il  sogge t to  incarica to
tra  i seguen ti  organismi:
a) il  Nucleo  di  valutazione  degli  investimen t i  di  cui  all’articolo  31
della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla
progra m m a zione”;
b) il Comita to  tecnico  scientifico  di  Veneto  Innovazione  Spa;
c) le  commissioni  di  valutazione  e  controllo  già  istituite  con
provvedimen t i  regionali.

6. Gli  organismi  di  cui  al  comma  5  possono  esse re  integra t i  da
esper t i  di  comprova ta  esperienza  nelle  mate rie  ogget to  di
valutazione,  individua ti  dalla  Giunta  regionale,  all’interno  dei  sistemi
universi t a r i  nazionali  ed  internazionali.  

Art.  16  - Sog g e t t o  ges tor e .
1. Per  le  attività  connesse  all’emanazione  di  bandi  la  Giunta

regionale  può  avvalersi  di  sogge t t i  terzi,  all’individuazione  dei  quali
si  provvede  con  procedu r a  di  evidenza  pubblica.

CAPO  IV - Stru m e n t i ,  tipolo g i e  di  interve n t o  e  bene f i c i ar i

Art.  17  - Stru m e n t i  e  tipolo g i e  di  interve n t o .
1. Gli  obiet tivi  di  cui  all’articolo  2  sono  consegui ti  mediante  gli

strume n t i  di  seguito  indicati:
a) aiuti  alle  imprese ,  in  conformit à  all’ordina me n t o  comuni ta r io;
b) servizi  alle  imprese;
c) strut tu r e  e  servizi  per  la  ricerca  applica ta  del  sistema  regionale
dell’innovazione;
d) proge t t i  stra tegici  a  regia  regionale;
e) altri  strume n t i  di  interven to  individua ti  e  definiti  dalla  Giunta
regionale.

2. Le  tipologie  di  interven to  ammissibili  sono:
a) contribu ti  in  conto  capitale;
b) contribu ti  in  conto  interes si;
c) promozione  e  finanziame n to  di  proge t t i ;
d) titoli  di  spesa  predefiniti  quali  vouchers  e  simili;
e) costituzione,  partecipazione  e  finanziame n to  di  organismi
pubblici  e  privati;
f) fondi  di  rotazione  e  di  garanzia  ed  altre  forme  agevola tive  che
prevedano  il   coinvolgimento  del  settore  creditizio  e  finanziario
privato;
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g) altre  forme  di  interven to  individua te  e  definite  dalla  Giunta
regionale.

3. Gli  strume n t i  e  le  tipologie  di  interven to  di  cui  ai  commi  1  e  2
sono  raccorda t i  con   quelli  già  previs ti  in  altre  discipline  di  settore,
con  particola re  riguardo  alle  norme  di  cui  alla  legge  regionale   4
aprile  2003,  n.  8  “Disciplina  dei  distre t t i  produt t ivi  ed  interven ti  di
politica  indus t r iale  locale”  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni
utilizzando  priorita riam e n t e  lo  strume n to  della  progra m m a zione
negozia t a .

Art.  18  - Ben e f i c i ar i .
1. I  beneficia ri  degli  interven t i   di  cui  all’articolo  17,  comma  2,

sono:
a) le  imprese  singole  e  associa te;
b) i distre t t i  produt t ivi  e  le  altre  forme  di  aggreg azioni  di  filiera  così
come  definite  dalla  legge  regionale  4  aprile  2003,  n.  8  e  successive
modificazioni;
c) le  società  di  servizi  alle  impres e  aventi  sede  opera t iva  e  stabile
organizzazione  nel  Veneto,  che  abbiano  tra  le  finalità  statu t a r ie  la
pres tazione  di  servizi  per  la  ricerca  e/o  per  l’innovazione  tecnologica;
d) gli  enti  dipenden t i  o  strume n t a li  della  Regione  e  le  società  o  enti
costituit i  e/o  par tecipa t i  dalla  Regione  o da  altri  enti  pubblici;
e) i parchi  scientifici  e  tecnologici  e  gli  incuba to ri  d’impres a;
f) le  universi t à  degli  studi,  gli  enti  ed  istituti  di  ricerca  e  i centri  di
ricerca  pubblici  e  privati;
g) i sogge t t i  di  cui  alle  letter e  a),  b),  c),  d),  e),  ed  f)  riuniti  in  forme
associa tive  o consort ili.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  finanziari e

Art.  19  - Norma  finanziar ia .
1. Alle  spese  corren ti  derivanti  dall’attuazione  della  presen t e

legge,  quantificat e  in  euro  45.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2007,  2008  e  2009,  si  fa  fronte  utilizzando  le  risorse  allocate  nell’upb
U0023  “Spese  genera li  di  funzionam e n to”  del  bilancio  di  previsione
2007  e  pluriennale  2007- 2009.

2. Alle  spese  d’investime n to  derivan ti  dall’at tuazione  della
presen t e  legge,  quantifica t e  in  euro  9.570.000,00  per  l’esercizio
2007,  euro  8.095.000,00  per  l’esercizio  2008  ed  euro  8.120.000,00
per  l’esercizio  2009,  si  fa  fronte  nel  modo  seguen te :
a) per  l’esercizio  2007  mediante  utilizzo  delle  risorse  allocate
nell’upb  U0062  “Aiuti  allo  sviluppo  economico  ed  all’innovazione”,
che  vengono  increm en t a t e ,  in  termini  di  compete nza ,  median te
prelevam e n to  di  euro  8.000.000,00  dall’upb  U0186  “Fondo  speciale
per  le  spese  d’investimen to”,  par ti ta  n.  3  e  di  euro  570.000,00  dalla
parti t a  n.  4  della  medesim a  upb  del  bilancio  di  previsione  2007;
b) per  l’esercizio  2008  mediante  utilizzo  delle  risorse  allocate
nell’upb  U0230  “Interven ti  a  favore  della  ricerca  e  dello  sviluppo”,
che  vengono  increm en t a t e ,  in  termini  di  compete nza ,  median te
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prelevam e n to  di  euro  8.000.000,00  dall’upb  U0186  “Fondo  speciale
per  le  spese  d’investimen to”,  par ti ta  n.  3  e  di  euro  95.000,00  dalla
parti t a  n.  4  della  medesim a  upb  del  bilancio  pluriennale  2007- 2009;
c) per  l’esercizio  2009  mediante  utilizzo  delle  risorse  allocate
nell’upb  U0230  “Interven ti  a  favore  della  ricerca  e  dello  sviluppo”,
che  vengono  increm en t a t e ,  in  termini  di  compete nza ,  median te
prelevam e n to  di  euro  8.000.000,00  dall’upb  U0186  “Fondo  speciale
per  le  spese  d’investimen to”,  par ti ta  n.  3  e  di  euro  120.000,00  dalla
parti t a  n.  4  della  medesim a  upb  del  bilancio  pluriennale  2007- 2009.

3. Concorrono  alle  spese  derivanti  dall’attuazione  della  presen te
legge  le  risorse  provenien t i  da  fonte  comunita r ia ,  statale  e  privata.
Per  l’utilizzo  delle  risorse  provenien ti  da  sogget t i  pubblici  e  privati
appar t e n e n t i  al  sistema  regionale  dell’innovazione  si  provvede
median te  apposi te  convenzioni.

CAPO  VI - Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

Art.  20  -  Dispo s i z io n e  trans i tor i a  in  mater ia  di
progra m m a z i o n e .

1. In  sede  di  prima  applicazione,  la  Giunta  regionale  adotta  il
Piano  stra t egico  regionale  di  cui  all’articolo  11  entro  sei  mesi
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  21  - Noti f ica  delle  azioni  config u ra b i l i  com e  aiuti  di  Stato .
1. Gli  atti  emana ti  in  applicazione  della  presen t e  legge  che

prevedano  l'attivazione  di  azioni  configurabili  come  aiuti  di  Stato,  ad
eccezione  dei  casi  in  cui  gli  aiuti  siano  eroga ti  in  conformità  a  quanto
previsto  dai  regolame n t i  comunita r i  d'esenzione,  sono  ogget to  di
notifica  ai  sensi  della  normativa  comunita r ia;  l’acquisizione  del
pare re  di  compatibilità  da  parte  della  Commissione  europea  è
ogget to  di  avviso  pubblica to  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  del
Veneto.

Art.  22  - Abrogaz i o n i .
1. È  abroga to  a  decor re r e  dal  1°  gennaio  2009  l’articolo  6  della

legge  regionale  28  gennaio  1992  n.  12  “Provvedime n to  generale  di
rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Regione  (legge  finanzia ria
1992)”.
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CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   VENETO

VIII   LEGISLATURA

ALLEGATO  ALLA  LEGGE  REGIONALE  RELATIVA  A:

NORME  PER  LA  PROMOZIONE  ED  IL  COORDINAME NTO
DELLA  RICERCA  SCIENTIFICA,  DELLO  SVILUPPO
ECONOMICO  E  DELL’INNOVAZIONE  NEL  SISTEMA
PRODUTTIVO  REGIONALE



Alleg at o  A)
(Articolo  3,  comma  1)

Definiz io n e  dell e  attività
a) ricerca  indust r iale:  ricerca  pianificat a  o  indagini  critiche  miranti

ad  acquisire  nuove  conoscenze,  da  utilizzare  per  mette r e  a
punto  nuovi  prodot ti ,  processi  o  servizi  o  perme t t e r e  un  notevole
miglioram e n to  dei  prodot ti,  processi  o  servizi  esisten t i .
Compre nd e  la  creazione  di  compone n ti  di  sistemi  complessi
necessa r ia  per  la  ricerca  indust riale ,  in  par ticola re  per  la
validazione  di  tecnologie  generiche ,  ad  esclusione  dei  prototipi;

b) sviluppo   sperimen t a le :  acquisizione,  combinazione,
strut tu r azione  e  utilizzo  delle  conoscenze  e  capacità  esisten t i  di
natur a  scientifica,  tecnologica,  commerciale  e  altro,  allo  scopo
di  produr r e  piani,  proget ti  o  disegni  per  prodot ti ,  processi  o
servizi  nuovi,  modificati  o  migliora ti .  Può  trat t a r s i  anche  di  altre
attività  destinat e  alla  definizione  concet tu al e ,  alla  pianificazione
e  alla  documen t azione  concerne n t i  nuovi  prodot ti ,  processi  e
servizi.  Tali  attività  possono  comprend e r e  l'elaborazione  di
proge t t i ,  disegni,  piani  e  altra  documen t azione,  purché  non
siano  destinat i  a  uso  commerciale .
Rientra  nello  sviluppo  sperimen ta l e  la  realizzazione  di  prototipi
utilizzabili  per  scopi  commerciali  e  di  proge t ti  pilota  destina ti  a
esperime n t i  tecnologici  e/o  commerciali,  quando  il  prototipo  è
necessa r ia m e n t e  il  prodot to  commerciale  finale  e  il  suo  costo  di
fabbricazione  è  troppo  elevato  per  poterlo  usare  soltanto  a  fini
di  dimost razione  e  di  convalida.  L’eventuale ,  ulteriore
sfrut ta m e n t o  di  proge t ti  di  dimostr azione  o  di  proge t t i  pilota  a
scopo  commerciale  compor t a  la  deduzione  dei  redditi  così
genera t i  dai  costi  ammissibili.
Lo  sviluppo  sperimen t a l e  non  compren d e  tut tavia  le  modifiche
di  routine  o  le  modifiche  periodiche  appor t a t e  a  prodot t i,  linee
di  produzione,  processi  di  fabbricazione,  servizi  esisten t i  e  altre
operazioni  in  corso,  anche  quando  tali  modifiche  rappre s e n t ino
miglioram e n t i ;

c) ricerca  coopera t iva :  l’attività  di  più  imprese  aventi  in  comune
problemi  o  bisogni  specifici,  che  affidano  la  realizzazione  di
tutta  o  di  una  parte  consisten t e  delle  attività  di  RST  a  un
esecu to re  di  ricerca  (uno  o  più  ricerca to r i  associati  ovvero  una  o
più  universi t à ,  centri  o  labora to r i  di  ricerca)  conservando  la
proprie t à  dei  risulta ti  ottenu ti .  I  proge t t i  sono  di  breve  dura t a  -
da  dodici  a  ventiqua t t ro  mesi  - e  possono  riguarda r e  tut ti  i temi
o  i  campi  di  ricerca ,  in  funzione  delle  esigenze  e  dei  problemi
delle  imprese  interes s a t e ;

d) ricerca  collet tiva :  l’attività  di  ricerca  scientifica  e  tecnologica
svolta  da  un  esecuto re  di  ricerca  (uno  o  più  ricerca to r i  associa ti
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ovvero  una  o  più  universi t à ,  centri  o  laborato r i  di  ricerca)  per
conto  di  camere  di  commercio,  associazioni  indust riali  o
raggrup p a m e n t i  di  imprese  al  fine  di  ampliare  la  base  delle
conoscenze  di  un  numero  elevato  di  impres e ,  migliorando  così  il
livello  genera le  della  loro  competi t ività .  I  proget t i  sono  di  lunga
dura t a  - da  ventiqua t t ro  a  trent a se i  mesi  - e  possono  riguard a r e
tutti  i temi  o i campi  di  ricerca;

e) innovazione  del  processo :  l'applicazione  di  un  metodo  di
produzione  o  di  distribuzione  nuovo  o  sensibilment e  migliora to
(inclusi  cambiam e n t i  significa tivi  nelle  tecniche,  nelle
attrezza tu r e  e/o  nel  software).  Non  costituiscono  innovazione
cambiame n t i  o  migliorame n t i  minori,  l’aumento  delle  capacità  di
produzione  o  di  servizio  att rave rso  l’aggiunta  di  sistemi  di
fabbricazione  o  di  sistemi  logistici  che  sono  molto  simili  a  quelli
già  in  uso,  la  cessazione  dell’utilizzazione  di  un  processo,  la
mera  sostituzione  o  estensione  dell’impian to,  i  cambiam e n t i
derivanti  puram e n t e  da  cambiame n t i  di  prezzo  dei  fattori,  la
produzione  personalizza t a,  le  normali  modifiche  stagionali  o
altri  cambiam e n t i  ciclici,  la  commercializzazione  di  prodot t i
nuovi  o  sensibilment e  migliora ti;

f) innovazione  organizza tiva :  l'applicazione  di  un  nuovo  metodo
organizzat ivo  nelle  pra tiche  commerciali  dell'impres a ,
nell'organizzazione  del  luogo  di  lavoro  o  nelle  relazioni  este rne
dell'impres a .  Non  costituiscono  innovazione  i cambiame n t i  nelle
pra tiche  dell’impres a ,  nell’organizzazione  del  luogo  di  lavoro,
nelle  relazioni  esterne  che  si  basano  su  metodi  organizzat ivi  già
utilizzati  nelle  imprese ,  i  cambiame n t i  nelle  pratiche
commerciali,  le  fusioni  e  le  acquisizioni,  la  cessazione
dell’utilizzazione  di  un  processo,  la  mera  sostituzione  o
estensione  dell’impian to,  i  cambiam e n t i  derivanti  puram e n t e  da
variazioni  del  prezzo  dei  fattori,  la  produzione  personalizza ta ,  le
normali  modifiche  stagionali  e  altri  cambiam e n t i  ciclici  e  la
produzione  di  prodot ti  nuovi  o  sensibilmente  migliora ti;

g) trasfe rime n to  tecnologico :  l’attività  di  trasferimen to  delle
innovazioni  tecnologiche  tra  il  sistema  della  ricerca  e  il  sistem a
produt t ivo,  al  fine  di  favorire  la  diffusione  e  la  circolazione  delle
informazioni,  delle  conoscenze  e  delle  competenz e;

h) processi  di  innovazione : le  azioni,  gli  interven ti  ed  i proget t i  nei
settori  della  ricerca  applica ta ,  dello  sviluppo  sperime n t a l e ,
dell’innovazione  del  processo  e  organizza t iva  e  del  trasfe rime n to
tecnologico;

i) filiere  dell’innovazione :  le  aggreg azioni  di  sogge t t i  pubblici  e
privati,  a  par ti re  dalle  definizioni  contenu t e  nella  legge
regionale  4  aprile  2003,  n.  8,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  quali  imprese  indust riali  e  di  servizi,  Universi t à ,
centri  di  ricerca  universi t a r i  e  non,  pubblici  e  privati,  regionali,
nazionali  e  internazionali,  istituti  banca ri  e  finanziari ,



organizzat e  in  consorzi,  società  consor t ili,  fondazioni  o
associazioni  tempora n e e  di  impresa  o  di  scopo  finalizzate  a
promuove re  specifiche  azioni  coeren t i  con  le  finalità  della
presen t e  legge;  

l) iniziative  tecnologiche  congiunte :  azioni  di  ricerca  a  lungo
termine,  concern e n t i  uno  o  più  aspe t t i  scientifici,  che
presuppongono  l’istituzione  di  par tne r s hip  pubblico/privato;

m) poli  d’innovazione :  raggrupp a m e n t i  di  imprese  indipende n t i  -
“star t- up”  innovat rici,  piccole,  medie  e  grandi  imprese  nonché
organismi  di  ricerca  - attivi  in  un  particolar e  set tore  o  regione  e
destina t i  a  stimolare  l’attività  innovativa  incoraggiando
l’interazione  intensiva,  l’uso  in  comune  di  installazioni  e  lo
scambio  di  conoscenze  ed  esperienze ,  nonché  contribuendo  in
manier a  effettiva  al  trasfe rime n to  di  tecnologie,  alla  messa  in
rete  e  alla  diffusione  delle  informazioni  tra  le  impres e  che
costituiscono  il polo.
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